
TUnità Martedì 10 aprile 1992 . P*f. 9 

Oggi Siviglia rende omaggio 

a uno dei grandi dell'arena 
* i • • . 

Suicida Belmonte 
il toreador triste 

« U n personaggio da tragedia, scrisse Del Val le 
Inclan, cui mancò solo di morire in combattimento » 

, -~ •••'-$£& •,••• ̂ %R^- •• -

Una teoria di scienziati americani 

La vita sulla terra 
" ' 

seminata dal gelo 
Tracce di materia organica su frammenti di me­
teoriti? - Acceso dibattito scientifico negli Stati Uniti 

Tre immagini di Juan Belmonte l'inventore della moderna tecnira del « torcar ». Nessuno 
dopo di lui seppe far meglio se non forse 11 suo grande antagonista Josellto. Belmonte pic­
colo. debole, malaticcio, con le gambe fiacche combatte1 11 toro standogli sempre più vicino. 
Ruppe tutte le regole e ne Inventò di nuove: Nelle foto, dall'alto in basso: Belmonte si pre­
para ad uccidere. Dopo una serie di «naturai**» con la muleta. Belmonte si Inginocchia 
di fronte al toro ipnotizzato dalla muleta che tiene con la destra leggermente dietro di sé. 

In basso: un primo plano di Juan 

MADRID, 9. — L'agenzia 
di notizie spagnola ha an­
nunciato oggi che il torero 
Juan Belmonte si è suicida­
to con un colpo di pistola alla 
testa. Belmonte , che aveva 
70 anni, ha lasciato una let­
tera in cui chiede dì non ac­
cusare nessuno della sua 
morte. Il grande torero — si 
afferma — si è ucciso per 
amore di una g iovane co­
lombiana di venti anni di cui 
si tace il nome. 

La morte di Belmonte — 
una del le più grandi figure 
della tauromachia di tutti i 
paesi e di tutti i tempi — 
ha suscitato cordoglio in tut­
ta la Spagna e particolar­
m e n t e a Sivig l ia , città dove 
si ebbero i maggiori trionfi 
del vecchio combattente del­
le corride. 

Malgrado non fosse dotato 
di particolari doti f is iche — 
mancanza alla quale suppli­
v a con le sue eccezionali 
qualità di intel l igenza e di 
coraggio — Belmonte modi­
ficò sostanzialmente la tec­
nica più ravvicinata di quan­
to fosse stato fatto prima 
L e spal le cadenti . le gambe 
mol legg iami e leggermente 
arcuate. Belmonte avanzava 
verso il toro con il v iso at­
teggiato a tristezza, come se 
andasse al sacrificio. E in 
effetti , ogni volta, la sua tat­
tica lo esponeva ad un ri­
schio mortale. 

Be lmonte aveva indossato 
per la prima volta l'< abito 
di luci > il 6 maggio 1909. 
nell'arena portoghese di El-
vas. Nel luglio dell 'anno se­
guente. ad Arahal. r icevette 
il battesimo del sangue: per 
tutta la vita portò sotto Io 
occhio destro il s egno della 
ferita ricevuta in quel com­
batt imento Tra il 1910 e il 
1912. quando era ancora 
« novil lero ». vale a dire 
quando nella sua qualità di 
debuttante poteva affrontare 
soltanto animali giovani, fu 
ferito cosi' spesso e cosi gra­
vemente che più vol te fu sul 
punto di abbandonare la car­
riera. 

%T—1 1 B H t . i M n t r i t t r i n n . 

fò a Sivigl ia , poi a Madrid 
dove il suo st i le fece sudare 
freddo gli spettatori. Lo 
scrittore Del Valle Inclan d i ­
chiarò: « A questo personag­
gio da tragedia manca solo 
di morire in combattimento». 
Nell 'ottobre 1913 fu sfidato 
dai celebri matadores Macha-
quito ed El Gallo. Nel 1914, 
in un combatt imento r ima­
sto celebre, scese nell'arena 
con il grande Joselito. La 
rivalità tra questi e Be i -
monte durò fino al 1918. Due 
anni d o p o Josel i to veniva 
incornato ed ucciso da un 
toro nell'arena di Talavera. 
Ne l 1922 Be lmonte si ritira­
va dalle arene. 

Il torero riprese però la 
spada e la < muleta » tra il 

1924 ed il 1927. Dopo tale 
data s i dedicò a l l 'a l levamen­
to dei tori da combat t imen­
to e r icomparve nell'arena 
soltanto nel 1934 e, per 
un'altra sola volta, nel 1935. 

Lo st i le di Juan B e l m o n ­
te ha modificato in m o d o d e ­
cis ivo l'arte della tauroma­
chia. Le es igenze del c o m ­
batt imento a distanza ravv i ­
cinata hanno comple tamen­
te rinnovato il ruolo della 
e muleta > e le norme di s e ­
lezione dei tori. 

Qualche ora prima della 
sua morte , Juan Be lmonte 
era ancora a caval lo , pro­
vando i tori del suo a l l e v a ­
mento . Domani la sua sal­
ma s a r i trasferita a S iv ig l ia . 
la città che v ide i suoi m a g 
g io i i trionfi. 

(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 9. — « Dob-
blamo abituarci all'idea che 
la vita è venuta dallo sporto». 
Lo ha detto un eminente 
scienziato americano, nel cor­
so di un dibattito su un'ana­
lisi di sostanze chimiche tro­
vate nel corpo di una m e ­
teorite caduta dal ciclo. <Ncs-
suno scienziato può ormai so­
stenere che la vita è comin­
ciata su questo pianeta >, ha 
detto il dott. Bernal del Birk-
beck College, un ist ituto che 
/a capo aU'uniuersifd di Lon­
dra. 

Sono stati esaminati , di 
nuouo, al micsroscopio, con 
grande accuratezza, i fram­
menti meteorici che tanto 
auerano fatto parlare di se 
varie sett imane fa. Un oruj>-
po di scienziati aveva soste­
nuto che su vari frammenti 
di meteoriti si trovarono, al lo 
stato fossile, tracce di mate­
ria organica, di materia vi­
vente, cioè. Ora la teoria è 
stata confermata, con ana­
lisi 7>tù approfondite. 

Intanto infuria la battaglia 
tra chi sostiene che la meteo­
rite portò /ossil i di cellule 
dallo spazio, e chi afferma 
che portò solo composti chi­
mici inorganici. Il dibattito 
scientt/ìco si sv i luppa in par­
ticolare tra l 'untrcrsttà dì 
Chicago e la Fordhnm Uni­
versity. 

Il quesito è questo: c'è in 
qualche punto dello spazio 
cosmico, qualcosa di s imi le 
alla < vita » csistetife sulla 
Terra? Verso la fine dell'an­
no scorso, un gruppo di ri­
cercatori, il prof. Barthomo-
ineto Nagy e il dott. Douglas 
J. Hennessy della Fordham 
Univers i ty ins ieme ni dottor 
George Claus dell'università 
di New York, riferirono di 
aver analizzato reperti fossili 
di organismi molto semplici 
— forse piante acquat iche 
(alghe) monocclltdari — in 
frammenti di una meteorite 
caduta sulla Terra un secolo 
fa. 

Dello stesso parere non 
sono ora, il prof. Edward 
Andrea e il dottor Henry P. 
Schumrtz, dell'Istituto di stu­
di nucleari « Enrico Fermi » 
(un ente che dipende dalla 
università di Chicago) e il 
dott. Frank W. Fitch, pato­
logo. 

Essi sostengono che Hen­
nessy e compagni hanno pre­
so un abbaglio. Non di vita 
organica si tratta, secondo 
loro, ma di composti chimici 
un po' complessi, ma non 
residui di materia < iduenfe ». 

Secondo il gruppo degli 
antagonisti, si potrà trattare 
se mai di: 

— composti di zolfo e idro­
carburi che in orinine erano 
nella meteorite, e che sono 
stati trasformati per effetto 
del processo stesso che li ha 
separati dalla meteorite; 

— globuli di trnìlite. com­
posto di ferro e zolfo che non 
si trova nella materia viven­
te, che subisce l'influenza 
magnetica di una calamita, 
ed è una sostanza rara sulla 
Terra: 

— granuli di forma roton­
da di silicato, che probabil­
mente non provengono da 
materia vivente. 

Ma i sostenitori della pri­
ma tesi, quella e vltallstica ». 
non mollano. Coloro che sco­
prirono per primi l e parti­
ce l le meteoriche e s tabi l iro­
no che si trattava di e mate­
ria vivente > difendono a 
spada tratta la loro tesi. Che 
cosa ha esaminato il gruppo 
dell 'università di Chicago?, 
Dicono questi studiosi. Delle 
particelle del tutto diverse 
da quelle che abbiamo esa­
minato noi. Ovviamente essi 
hanno trovato qualcosa di di­
verso. Noi degli stessi fram­
menti meteorici, abbiamo 
esaminato a l tre cose , e ab­
biamo trovato altre cose. Ab­
biamo trovato, dicono auesti 
scienziati, pareti cellulari 

doppie, forme simili a spore, 
dei prolungamenti s imil i a 
ciglia ameboidaii , dei resi­
dui di formazioni protopla-
smatichc, e una quantità di 
cose che rendono s imili le 
cose osservate alla materia 
ch'ente che esiste sulla Terra. 

Ulteriori prove recentissi­
me hanno con/ormato l'opi­
nione che si tratta di /ossil i 
di organismi una volta Diven­
ti, portati sulla Terra da un 
corpo che una volta avrà 
fatto parte di un pianeta for­
nito di acqua, a temperatura 
moderata: un pianeta come 
il nostro, insomma. 

Il prof. J. D. Bernal ag­
giunge: « Ho r isto al micro­
scopio le particelle in que­
stione. Esse hanno un'appa­
renza davvero singolare, bi­
sogna ammetterlo Xon ci <i 
aspetterebbe di trovarle in 
una pietra caduta dolio spa­
zio. Sembra che dallo sparlo 
sia venuto qualcosa di stra­
no. Il metodo sperimentale 
ci costringe ad ammetterlo * 
CJminqur lo abbia visto al 
microscopio deve ammettere 
la sua origine organica, deve 
ammettere che s*i fratta di 
un organismo una volta < vis­
suto ». Ora, dobbiamo o m d o 
niente dire cìte non risse sui 

Non è tutto 

merito 

questa ferra, f i s s e su un'al­
tra terra, perchè questa pie­
tra ci v iene dallo sparlo. E' 
vero che cose simili non le 
abbiamo ancora viste «ci no­
stri protozoi o nei granirti di 
poll ine, ma e certo che di 
materia organica si tratta. E 
perchè mal la materia orga 
«Ica extraterrestre dorrebbe 
essere proprio simile alla ter 
restre"* Ad ogni modo, con 
elude Bernal, non si può one 
sfornente pensare che la vita 
sia monopolio esclusivo di 
questo mondo dove abit iamo 
noi. La vita c'è anche in al­
tri mondi, perche ques ta pie-
fra viene da un altro mondo. 
Può essere clic la vita sia co­
minciata in qualche altro 
mondo, per caso, e sia stata 
portata sulla Terra in un mo­
do o nell'altro, forse appunto 
con una meteorite. Oppure — 
come qualelte altro scienzia­
to ha suggerito — è possibile 
c'ir esseri intell igenti di altri 
pianeti, abbiano provveduto 
a « lanciare la vita sulla 
Terra, a inseminare il pianeta 
nostro cioè, con frammenti 
di vita da svilupparsi nel no­
stro ambiente >. 

JOHN BARROl'R 
dell'/I ssoeiafed Press 

dei socialisti 
Signor direttore. 

senta un po'. Son passati 
appena pochi giorni da quan­
do il governo si ò infine de­
ciso ad aumentare al poveri 
pensionati la magra pensio­
ne e senio risuonure voci co­
me queste: «Ecco, ci voleva 
l'appoggio del socialisti... ci 
volevano l socialisti... se non 
ci fossero 1 socialisti...». Chi' 
mi fa questi discorsi, non so­
no iscritti al PSI, ma demo­
cristiani della più bell'acqua -
e nuche un liberale, un avvo­
cato, col quale ho avuto una 
sorla discussione 

E' )ul, l'avvocato, un ric­
chissimo possessore di terra. 
di caso o di pacchetti di 
azioni. «Veda — mi ha det­
to — cosa vuol dire essero 
ragionevoli come l dirigenti 
del- Purtlto socialista. Essi 
hanno capito che.per fare 11 

' bene del 'lavoratori dovevano 
appoggiare la Democrazia 
cristiana e per prima cosi 
hanno fatto aumentare lo 
pensioni a tinelli della Pre-
videnz.i sociale: poi vedrete 
quanti altri provvedimenti 
saranno realizzati dal gover­
no di centro-sinistra... ». E 
via su questo tono, tonto cho 
mi h.i fatto la testa corno un 
pallone. Alln fine, sono sbot­
tato: « Sentii, avvocato, o mi 
lasci.parlare senza interrom­
permi! Prima di tutto sono 
convinto elio non e merito 
del socialisti l'attualo au­
mento di pensione.* Semmai, 
di questo merito no hanno 
una parte, di quando. Insie­
me col comunisti, combatto-

Conferenza stampa a Milano del la signora Blouin 

Allarmanti interrogativi 
sul la sorte di Gizenga 

Da mesi nessuno lo ha più visto — A Leopoldville si 
dichiara: « Abbiamo ordine di non parlare di lui » 

MILANO — in segretaria di 
Glzcnica. Ami rèe Blouin. du­
rante IA conferenza stampa 

(Tclrfotrt) 

MILANO. 9 — Dove si 
trova Antoine Gizenga, l 'e­
rede spirituale di Lumumbn 
e dirigente del mov imento 
nazionale congolese? E* in 
carcere, come hajiuo affer­
mato a suo tempo i d ir igen­
ti del governo centrale del 
Congo? Oppure, il s i lenzio 
che dura ormai da vari mesi 
sul la sun sorte nasconde un 
del i t to analogo a quel lo che 
mise fine alla v i ta di Lu­
mumbn? Questi angosciosi 
interrogativi sono stati posti 
al l 'opinione pubblica i tal ia­
na dalla signora Andrée 
Blouin, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
ieri matt ina alla Casa del la 
cultura di Milano. 

Le tappe del la tragedia di 
Gizenga sono note: Gizengn 
viene trasportato a Leopold­
vi l le da Stanleyvi l le , dove 
si trovava da qualche t e m ­
po, a bordo di un aereo de l -
l'ONU; v iene trattenuto in 
custodia per un giorno e una 
notte e poi < ceduto >, dal-
l'ONU. al governo centrale 
congolese. E' in stato d'arre­
sto, ma il primo ministro 
Adula, con ev idente ipocrisia, 

E9 stato operato al cervello 

Il pugile Hunsaker 
ha ripreso conoscenza 

vano uniti In Parlamento e 
sulle piazze. Come lei stes­
so riconoscere, le pensioni 
erano vili e inumane... e lo 
dovette riconoscere anche_ 
l'Indurita mentalità del'slgno-" 
ri cho ci governano. Perciò il 
tempo era maturo e non po­
tevano più oltre rimandare 
la decisione. 1 signori della 
"Democrazia" (fra virgolet­
te. avvocato!)... ». 

Ha tentato di intorrompor-
ml: -E perche?». «Non m'in­
terrompa avvocato — lo gli ho 
detto —. I eignori della "de­
mocrazia " conoscono l'arto 
machiavellica del " divide et 
impera ". Per mascherare 
questa Ipocrita arte d'aver 
diviso la classe operala, ora 
fanno la propaganda, anche 
questo insidiosa, per dare II 
merito al socialisti. Invece 
no! So U governo cosiddetto 
democratico ha ceduto, lo ha 
fatto per la lunga e decisa 
lotta combattuta e sostenuta 
dal comunisti in primo luo­
go, dal parlamentari di sini­
stra (socialisti compresi, na­
turalmente), dal sindacato 
degli stessi pensionati, dirot­
to dal senatore comunista 
Umberto Fiore, * e dalla 
CGIL!». 

« Lo vedete — m'ha Inter­
rotto —, non slete mal con­
tenti!». «Sicuro cho non sia­
mo mal contenti! — ho ri­
preso —. Tutti gli uomini 
della terra hanno diritto ha 
un minimo di benessere. Lei 
sta motto grassamente bene* 
perdio non dobbiamo nuche 
noi staro magramente- bone? 
Anche noi, tutti noi. K an­
ch'io. che su 77 anni d'età 
ilo ho <>f» di lavoro, ho alle­
vato quattro figli. Il ho edu­
cati al lavoro onesto e al­
l'altruismo. ho sempre man­
giato pano prodotto col su­
dore della mia fronte, non 
ho mal sfruttato 11 prossimo. 
non ho mal speculato: o or.i 
dovrei dir grazie porcili'' mi 
hanno aumentato l'elemosi­
na delia pensiono? ». 

DOMENICO FASCIALE 
(Roma) 

Due lettrici hanno 

BLUEFIELD, 9. — Il p e ­
so mass imo Tunney Hunsa­
ker — colpito da paresi in 
segui to al k.o inflittogli ne l ­
lo spietato match di v e n e r ­
dì sera dal -;m avversar io 
Joe Sheldon — ha subito 
ieri sera un nuovo in terven­
to al cervel lo che pare, per 
il momento , essersi risolto 
fel icemente. Hunsaker e i n ­
fatti uscito o il coma ed ha 
ripreso una parziale m o b i ­
lità degli arti colpit i . 

Quando I • r iportavano 
nella sua cai.icra d'ospeda­
le dal la sala operatoria. H u n ­
saker ha sorriso al la m o ­

glie e l'ha baciata due v o l ­
te. Sembrava che avesse ri­
preso conoscenza perfetta­
mente . p e r la prima volta 
dopo il combatt imento . H u n ­
saker e s tato graviss imo, da 
venerdì sera in poi. e a l ­
l'inizio si d iceva che vi era­
no cinquanta probabilità su 
cento «1 i salvarlo. Non si e 
tuttavia potuto parlare a n ­
cora col dr. E. L. Gage, lo 
specialista che ha effettua­
to il pr imo intervento n e l ­
la notte tra venerdì e s a ­
bato e il secondo ieri sera. 
per avere da lui notizie s u l ­
le condizioni del paziente. 

Provenienti da Rocca d'Evandro 

132 alunni delle scuole casertane 
hanno visitato il nostro giornale 

Ieri mattina 132 alunni, ragaz­
zi e ragazze, provenienti dai 
Casertano hanno visitato U no­
stro giornale. Accompagnati dal 
loro preside prof. Alberto Be-
r.educe i giovani, tutti alunni 
delle scuole medie e dell'avvia­
mento di Rocca d'Evandro, un 
paese che sorge tra le monta­
gne che fanno confine alla pro­
vincia di Caserta e di Froslno-
r.e. sono stati entusiasti della 
visita alla nostra tipografia ed 
a tutti gli altri servizi che dan­
no vita all'Unità, al Paese, ed al 
Paese Sera. 

- La visita — ci ha dichiarato 
il preside prof Alberto Benedu-
Ce — aveva lo scopo di mettere 
a contatto con la realtà viva d: 

tutti 1 giorni questi ragazzi e 
ragazze, in massima parte figli 
di contadini ed operai di Rocca 
d'Evandro -

Scolari e professori hanno vi­
sitato minuziosamente lo stabi­
limento tipografico Interessan­
dosi a tutte ie fasi della lavo-
^=»L»»i» Niimaraal alunni IAHA 

r.masti particolarmente colpiti 
dal funzionamento e dalla rì­
pida* delle telescriventi. Il set­
tore che però ha attratto p.ù d 
tutt. i ragazzi e le ragazze d: 
Rocca d'Evandro e stato certa­
mente quello dell» linotype, do­
ve c'è «tata addirittura una gara 
per avere il proprio nome Im­
presso nel piombo. Lo stesso af­
follamento si è avuto intorno 
alla - Ludrof f » la macchina con 
la quale si stampano certi titoli 
e presso la rotativa. 

Al termine della visita ! ra­
gazzi o ie ragazze di Rocca 
d'Evandro hanno avuto una pia­
cevole sorpresa: sono stati loro 
offerti una raccolta di stampe 
dedicate alla vita di Giuseppe 
Garibaldi ed una copia del no­
stro giornale di oggi, fatta pro­
prio per loro, con le loro fot'V-
grafie bene In evidenza mila 
prima pagina. - • 

Il giro romano del 132 alunni 
casertani si concluderà con una 
visita al più importanti monu­
menti capitolini e a Villa d'Estc 
3 Tivoli 

afferma che 6 libero, e che 
In custodia olla qunle e sot­
toposto è solo min misura 
fier impedire che gli vengn 
ntto del male. Poi Gizenga 

viene trasferito in altra lo 
calitn, e subito doDO si spar 
gè la voce che egli sia stato 
avvelenato . 

Le voci si fnnno tanto in ­
sistenti, che lo stesso Adula 
è costretto a prendere posi­
zione. Le conferma. Gizen­
ga, dice il primo ministro 
Adula, 6 stato realmente av­
velenato, con arsenico. Ma 
tre medici — egli dice — 
fatti intervenire dal g o v e r ­
no, riescono a salvarlo. A 
ventiquattr'ore di distanza 
quando — se le affermazio­
ni di Adula r ispondevano a 
veri tà — Gizenga d o v e v a 
essere ancora in gravi c o n ­
dizioni, veniva annunciato il 
suo trasferimento in un'altra 
località. 

Ma — questa 6 una del le 
cause profonde di al larme — 
nessuno vide partire Gizenga 
da Leopoldvil le , nessuno lo 
vide mentre s tava viaggian 
do verso la nuova dest ina­
zione, nessuno lo vide gitin 
gore. Nessuno, nei giorni e 
nei mesi che seguirono, r iu­
scì più n vederlo . 

Quando, un mese fa, gli 
avvocati del s u o col leg io di 
difesa, riuniti a Roma, cor 
r a m n o di appurarne la sor­
te. il risultato fu più impres­
sionante ancora. Essi cercaro­
no, verso la fine sett imana, 
di mettersi in contatto te le 
fonico con il primo ministro 
Adula. Adula promise che 
avrebbe accettato la c o m u ­
nicazione qualche giorno d o ­
po, un lunedi. Il lunedi gli 
avvocati riuscivano effetti­
vamente a parlare per tele­
fono con Aduln ma costui. 
conosciute le ragioni del la 
telefonata degl i avvocati . 
affermava recisamente che 
non intendeva parlare di 
Gizenga. 

Gli avvocati ch iedevano 
allora di parlare della q u e ­
st ione col ministro degli in­
terni, ma nemmeno questa 
richiesta venne accolta. Una 
voce, al te lefono, disse: Qui 
c'è ordine di non parlare di 
Gizenga. E la comunicazione 
venne interrotta. 

La signora Blouin, nel 
corso della sua conferenza 
stampa, ha det to: « Ciò s i ­
gnifica che se Gizenga e a n ­
cora fn vita, lo si vuol fare 
dimenticare, a lzando d a v a n ­
ti alla sua persona una cor-
lina di s i lenzio, nel la spe­
ranza di strangolare lenta 
mente il m o v i m e n t o nazio­
nale di cui egl i era il d ir i ­
gente più in vista; oppure, 
ciò significa che egli è già s ta . 
to ucciso e non lo si dirà >. Lo 
spaventoso s i lenzio sul le rea­
li condizioni in cui si trova 
Gizenga. induce a temere 
che il peggio s ia accaduto, o 
stia per accadere. 

E' in questa s ituazione, ha 
det to la signora Blouin, c h e 
I compagni di lotta di Gi­
zenga si propongono di su 
scitare, sul piano internazio­
nale . un grande mov imento 
di opinione pubblica, che 
reclamando la verità sul 
caso Gizenga. salvi , se si è 
ancora in tempo, la vita al 
dirigente del popolo c o n g o ­
lese ed impedisca la ripeti­
zione del caso Lumumba. 

americano. Il secondo contro 
quello Italiano. Fantini non si 
e accorto che per fare un vero 
centro-sinistra occorre l'ap­
poggio di tutte lo masse ope­
ralo o contadine: intanto. U 
popolo attende .. E G. E. 

(Foggia) 

Un Festival 

dimenticato 
l'indirizzo 

La signora Carla De Ange-
lis ci ha inviato una interes­
sante lettera, ma si è dimenti­
cata di aggiungere il proprio 
indirizzo: siamo quindi ncl-
l'impossibilitii di farle perve­
nire la nostro risposta. Ln 
stessa omissione ha fatto an­
che una giovane corrispon­
dente di La Spezia, che ci ha 
scritto sulla recente trasmis­
sione televisiva dedicata ai 
problemi della aiouentiì. 

Preghiamo dunque le due 
lettrici di scriverci ancora, 
questa volta fornendoci i dati 
completi per una risposta 
personale. 

Ancora 
sul servizio 
militare 

Caro direttore, 
con molto piacere ho letto 

su » l'Unità- lo lettere inti­
tolato « Por l'abolizione del 
sorvizio militare obbligato­
rio -. Veramente Io non lec­
ito il suo giornale: ma esso 
mi è stato mostrato da mio 
Aglio, al quale l'avevano da­
to alcuni compagni di scuo­
la. Io voterei senz'altro, e 
cosi mia moglie, per un par­
tito che proponga la rido/io­
ne. l'abolizione o qualsiasi al­
tro provvedimento che modi­
fichi Il servizio militare co­
me oggi e concepito. Ilo par­
lato anche col mio parroco. 
11 quale mi ha detto che se 
voto PCI soltanto porche il 
servizio militare sia volon­
tario non sono scomunicato 

Scusate so non mi firmo per 
esteso, ma sono un impiegato 
statale e attendo una promo­
zione. M. G 

(Roma) 

Fanfani 

come 
Frondizi ? 

Gli scolaretti casertani coi loro insegnanti dorante la visita alla tipografia 
giornale 

del nostro 

Matte i 
i Rabat 

RABAT, 9. — L'lng. Enrico 
Mattel, presidente dell'Eia. e 
giunto starnano a Rabat alle 
10.05 ora locale. 

Caro direttore. 
ho letto che Frondizi aveva 

sostenuto nel 1958 un pro­
gramma elettorale, che gli 
permise poi l'accesso alla Ca­
sa Rosada. sostenendo la di­
fesa dell'economia nazionale 
dall'invadenza del capitale 
americano, il varo di una po­
litica petrolifera svincolata 
dalle direttive di predominio 
degli Stati Uniti, l'aumento 
del tenore d'. vita delle maa-
s^, l'instaurazione di un regi­
ma di libertà civili e politi­
che. una -oculata politica di 
sinistra -. Di tutto quosto 
Frondizi ha fatto esattamente 
Il contrario, tanto che - l'au­
sterity- , d i l lavoratori ar­
gentini. e stata chiamata - ar-
rurity-; molto tempo non è 
passato ed oggi Frondizi è in 
galera. 

Ho sentito Fanfani a Na­
poli e in Parlamento e. da 
buon cittadino, sto seguendo 
ciò che avviene nel nostro 
paese da quando questo cen­
tro-sinistra è stato tenuto a 
battesimo dal -« convertito * 
senatore Cava e dall'on. An-
dreotti. 

MI domando: Fanfani ha 
sostenuto quello che sostene­
va Frondizi? Quali sono le 
prime avvisaglie? Libri gra­
tuiti per l primi cinque anni 
di scuola, anziché per otto 
come prevede l'articolo 34 
della Costituzione, aggressio­
ne a Gela contro l lavoratori 
del petrolio, aumento delle 
pensioni tagliando fuori i 
contadini, serrata alla Sie­
mens. aumento progressivo 
dei mercati e di generi dt pr.-
rfla necessità, scioperi per ri­
vendicazioni salariali e per il 
tenore di vita, che è com­
presso fino allo spasimo. 

Frondizi come Fanfani han­
no citato certa autonomie eco­
nomiche, lottando a parole il 
primo contro il monooolio 

del la canzone 
realista 

Caro direttore, 
abbiamo letto con Interesse 

la lettera delle studentesse 
fiorentino dal titolo « Rinno­
viamo l.i canzone italiana -. 
La propòsta di indire un 
«Festival anticonformista a 
realista - ' In ' occasione della 
Festa nazionale do •« l'Unità » 
merita, a : nostro parere, di 
esser discussa: slamo infatti 
convinti che una Iniziativa 
del genere riscuoterebbe pie­
no successo e servirebbe, an- • 
cho dal punto' di vista cultu­
rale « ricreativo, a dare una 
Impronta veramente popola­
re alla nostra canzone, bi­
strattata e rovinata da troppo 
conformisti «parolieri». 

Teniamo a calcare la mano 
proprio sul - parolieri - per­
chè, come giustamente fanno 
rilevare le studentesse fio- • 
rentine. la canzone italiana, 
ò vuota, Inutile e stupida 
non per la parto musicale, 
ma por le «parole- , prive' 
di senso e. soprattutto, di­
staccato dalla realtà In* cui , 
viviamo Non slamo però. 
d'accordo sulla proposta di, 
chioderò testi al Moravia, Fa-, 
solini. Soldati .ecc.: essi po­
tranno si scrivere ottime 
poesie, ron non certo adatte' 
a esser musicate. 

Noj campo della canzone. 
bisógna andare alla ricerca 
dei • tanti Profazio e Ciccio 
Busacca che. sicuramente, ci 
sono in Italia. Non c'ò b!-
gno di fare del capolavori 
poetici, troppo cerebrali e 
Intellettualistici: la canzono ì» 
Una coda semplice, fatta 'So­
prattutto por gente semplice. 
Occorre, quindi, andare alla 
ricerca di autori che. prima 
(Il tutto. « sentano - la canzo­
no In questo senso: che «sen­
tano» cioè la funziono n cui 
anche una modesta canzono 6 
preposta nella lotta generale 
In ogni campo — economico, 
culturale e sodalo — per il 
rinnovamento della società. 
I francesi da tempo assolvono 
a questo compito o Aznavour. 
dal stornale giustamente cita­
to. hn dato un giudizio cri­
tico completamente negativo 
sul testi dello nostre canzo­
ni. - commerciali e prive di 
contenuto-. 

Por concludere, sia dato 
il via al Festival nntl-S.inre-
mo. Slamo certi che 1 nostri 
bravi musicisti e l nostri ot­
timi cantanti ne saranno più 
che lieti: quanto coso ci so­
no da diro. In maniera sem­
plice. con poche parole, su 
tanti temi scottanti, com c la 
pace. 11 razzismo, l'amore do­
lili opornl o del contadini, lo 
sport . ENZO BINI 

GIACOMO LUPI 
(Pisi) 

Sullo stesso argomento, il 
lettore Giuseppe Ln Face, di 
Reggio Calabria, ri ha scritto 
une brci'e lettera e ci ha in­
viato Il testo di una canzone 
intitolata » Di rosso vestita -. 
Per ovvll tnotlul. non ponia­
mo pubblicare quel versi: il 
nottro corrispondente, comun­
que, si dichiara d'accordo con 
Il contenuto della lettera 
'Rinnoviamo la canzone ita­
liana •. Cogliamo anche l'oc­
casione per Invitare le -%tu-
dentesie fiorentine - a comu­
nicarci l loro indiri;;!, per 
una risposta personale 

Uomini e donne 

in 8 giorni 

sarete più giovani 
Eliminato l capelli *n*i 

cho vi invecchiano. Usate an­
che voi la famosa brillanti­
na vegetale RI-NO-VA. com­
posta su formula nmer:cin<«, 
od entro pochi giorni i vostri 
capelli bianchi o grigi ritor­
neranno al loro pr.nv.tivo co­
loro naturale di fi oventù. Ma 
osso stato castano, bruno o 
nero. RI-NO-VA si usi come 
una qualsiasi briilant na con 
un risultato garant.t > e me­
raviglioso. RI-NO-VA non e 
una tintura, non v.r.ge. non 
macchia, elimina H forfora. 
Rinforza e rende R.ovanti» la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumcr.e e 
farmac.e. oppure inv.are va­
glia postale di L. 450 ai - La­
boratori Vaj » - Piacenza. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cara aliai 

• •a lo- attuazioni • diuui—ai 
•canali di otlj-in* nerveaa. pat-i 
ehtea, «ndocrto» <N«ana*tnla>J 
«Saflctom* «d anomalia •••iiiiHlJ 
Visite pre-mitrtmonl«M- Dott. •*, 
MONACO, EOMA - Via VottnRMl 
n. 19 Int. a «Staziona Taanxinl)j 
Orarlo: »-U 1«-I« metmo U a»-j 
bata pomartaalo • t fattivi, flMC*' 
««arto, nd ubato pocnarlggl* • 
•at giorni tmitri « ricava aalat 
• • r appontancoto. TtkC, 47«7MJ 
A. Cam. Roma 1«0!» drì » - l I - J » « 

Medico apeeUtttta clermatotof» 
DOTTO» STR0M DAVID 
Cara aclarosante (ambulatortai» 

•rnxa operazione) delle 

EMOWOiWeYWtVAWCOtt 
Cura delle complicazioni: Taaad!» 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
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